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Editoriale italiano

Care lettrici,
cari lettori
L'ONU ha dichiarato il 2001 «anno
dei volontari». Ora si vedono dappertut-
to manifesti con le parole «onorifico,
volontario, non pagato». Delle tre défini
zioni, quella che mi piace di più è

«volontario»: in primo luogo non si traita di onore e di
reddito, ma di sapere e tempo che, secondo le proprie
conoscenze, si mettono a disposizione délia comunità.
Banale forse, ma la nostra société senza l'impegno dei
numerosi volontari nei campi più svariati non funzione-
rebbe affatto. Sarebbe un deserto culturale e sociale. Pote-

te immaginare una Svizzera senza organizzazioni giova-
nili, senza associazioni, senza impegno nei Comuni, nella

cura delle Chiese, senza servizi per i disabili, o senza
gruppi di auto-aiuto?
Anche la ASmP esiste e vive grazie all'impegno volontario.
Sono la collaborazione dei colpiti, la costanza delle perso-
ne che guidano i gruppi di auto-aiuto, l'aiuto di medici e
di personale specialistico, a rendere l'ASmP un'organizza-
zione forte e credibile. La qualité non è una questione di
mezzi finanziari: i soldi non sostituiscono, di regola, il

«fuoco sacro».
E tutto ciô senza paga? Ebbene, la paga è di tutt'altra
natura che in franchi. Il lavoro e gli affari sono spesso
fonte di gratificazione. Ma la riconoscenza di un colpito è
di diversa qualité. Condividere corne i malati di Parkinson
affrontano (a loro vita è un'esperienza incomparabile.
Il lavoro di volontariato al di fuori dello stretto cerchio
professionale apre gli occhi su altre situazioni délia vita,
un arricchimento, una «paga», alla quale io personalmen-
te non vorrei rinunciare.
Su Parkinson riferiamo regolarmente sulle tecniche geneti-
che e sulla ricerca mediante cellule staminali. Con ciô,
pene e speranze sono collegate. Noi tutti dobbiamo discu-
tere urgentemente sulle possibilité ed i limiti délia tecnolo-
gia genetica.
Far conoscere meglio il tema Parkinson al pubblico è un
obiettivo importante délia ASmP. Il novembre scorso, nella
trasmissione «Quer» è stato trattato il tema Parkinson.
Circa 675 000 persone hanno visto la trasmissione.
In più, abbiamo attirato l'attenzione sulla stampa locale,
mediante piccole inserzioni, su «Quer».
In totale, il messaggio «Parkinson» ha raggiunto circa
due milioni di persone.

Cordialmente

Dott. Bruno Laube,
Présidente dell'ASmP

Mendrisio: gruppi
di ginnastica all'OBV
È nostra intenzione organizzare dei

gruppi di ginnastica anche nei Men-
drisiotto, ed abbiamo spedito a tutti gli
interessati una lettera con tagliando
d'iscrizione. Finora sono giunte solo
due nuove adesioni. Per fare un grup-
po ce ne vogliono almeno cinque. Co-
raggio, annunciatevi! Il gruppo non
serve «solo» per fare ginnastica, ma
anche per ritrovarsi e scambiarsi espe-
rienze, dialogare, e forse si puè mette-
re in piedi un gruppo di auto-aiuto nella

regione. Telefono per informazioni:
966 99 17, Graziella Maspero.

11 aprile: Giornata
internazionale del
morbo di Parkinson

Allestiremo uno stand per la vendita di
tulipani di legno a Losone, dalle ore
9.00 circa fïno al pomeriggio.
Sarà présente anche la signora Daniela

Buloncelli, che è disponibile per la
formazione di un nuovo gruppo nei
Locarnese. Finora una sola persona
si è interessata. Dove siete? Fatevi
avanti, dimostrate la vostra solidarietà,
l'unione fa la forza!
Telefono per eventuali informazioni:
753 22 46 - 079 544 62 68, Daniela
Buloncelli.

Corso di cinestetica
Abbiamo intenzione di organizzare,

per questo autunno possibilmente,
un corso di cinestetica per i malati
con i loro famigliari. La cinestetica

permette di muoversi e muovere
altre persone nei rispetto dell'appara-
to locomotore. In questo modo si

prevengono incidenti, lesioni fisiche
sia del curante sia del beneficiario.
Questi corsi si sono già tenuti in
Svizzera interna, ma, lingua a parte,

per noi Ticinesi risultano troppo cari.
Abbiamo un fondo cassa speciale per
venire incontro, almeno parzialmente,
ai paitecipanti, che, data l'importanza
dell'argomento trattato (con dimo-
strazioni pratiche), speriamo siano
almeno in numéro sufficiente per per-
mettere di organizzare il corso. Vi
daremo a suo tempo i ragguagli
necessari. Info: Graziella Maspero,
tel. 9669917
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